
RISPOSTE A QUESITI  

(22 febbraio 2017) 

 

1. “Atteso che appare sussistere una discrepanza fra il disciplinare (Art. 1, Par. “Ai fini della 

partecipazione si precisa che” pag. 5 ) ed il modello relativo alla dichiarazione di voler subappaltare 

(che deve essere redatto dall’offerente), si chiede di voler chiarire se il subappaltatore debba 

possedere le certificazioni di qualità già al momento di presentazione dell’offerta  e se l’offerente 

debba dichiarare, a pena di esclusione, che il subappaltatore è in possesso delle certificazioni di 

qualità già al momento di presentazione dell’offerta”. 

RISPOSTA: NON  SUSSISTE DISCREPANZA E LE DUE PREVISIONI DESCRIVONO FATTISPECIE DISTINTE, A 

VERIFICAZIONE  NON NECESSARIAMENTE CONTESTUALE,  IN QUANTO: 

- IL DISCIPLINARE INDIVIDUA UNA CATEGORIA “SCORPORATA” A QUALIFICAZIONE  

/SPECIALIZZAZIONE OBBLIGATORIA,  PER LA QUALE NE CONSENTE L’ESECUZIONE  DA PARTE DI UN 

SUBAPPALTATORE CONTESTUALMENTE INDICATO E QUALIFICATO (  “ ….formulare dichiarazione di 

subappalto-  ai sensi dell’art. 105 del  D.L.vo n. 50/2016e  nel rispetto dei vincoli che tale norma 

pone -  ad impresa in possesso di tali requisiti”, RECITA IL DISCIPLINARE); 

 

-  LA “TERNA DI SUBAPPALTATORI “ RICHIAMATA NEL MODULO, INVECE,  E’ DA INDICARE LADDOVE 

RICORRA L’IPOTESI DI CUI  AL COMMA 6 DEL CITATO ARTICOLO 105, OVVERO    “SERVIZI O 

FORNITURE ….. DI IMPORTO PARI O SUPERIORE ALLE SOGLIE DI CUI ALL’ART. 35 E PER I QUALI NON 

SIA NECESSARIA UNA PARTICOLARE SPECIALIZZAZIONE”. 

 

- LE DUE FATTISPECIE, PERTANTO, LUNGI DAL CONTRADDIRISI, POTREBBERO ANCHE 

CONTESTUALMENTE SUSSISTERE, RIFERENDOSI A SITUAZIONI TRA LORO DIVERSE. 

 

2. Come indicato all’Art. 87. Certificazione delle qualità del D. LGS 50 18 APRILE 2016, relativamente al 

punto:  “Esse ammettono parimenti altre prove relative all'impiego di misure equivalenti di 

garanzia della qualità, qualora gli operatori economici interessati non avessero la possibilità di 

ottenere tali certificati entro i termini richiesti per motivi non imputabili agli stessi operatori 

economici”,  

Richiesta di chiarimento n.1: per soddisfare tale requisito va bene una dichiarazione dell’ente 

certificatore che attesti tale situazione, contrariamente, quali documenti dobbiamo presentare?; 

Richiesta di chiarimento n.2: in che modo è possibile dimostrare tale conformità es.. con una 

dichiarazione dell’azienda?, con la presentazione del manuale di sistema di gestione della qualità 

della norma di riferimento? con un verbale di audit interno? 

RISPOSTA: la prova  può essere fornita, ad esempio, o con la dimostrazione del possesso di certificati di 

sistemi di gestione per la qualità sostanzialmente equivalenti o superiori, nei contenuti di garanzia, al 

richiesto ISO 9001 2000, oppure con dichiarazioni provenienti da soggetti terzi, di riconosciuta indipendenza 

e di comprovata capacità tecnica ed esperienza professionale specifica nel settore, evitando, all’opposto, 

perché prive di ogni rilievo probatorio, dichiarazioni al riguardo rese dall’istante proprio perché priva del 

requisito di attendibilità sotteso dalla prescrizione del bando e dalle connesse determinazioni della stazione 

appaltante ( Parere ANAC n.98 del 19/05/2011). 



3. Il Disciplinare all'art. 1.1 pag. 6 (Valore dell'accordo quadro) prevede un importo a base d'Asta per il 

periodo dei 7 anni pari a € 18.672.500€ al netto del DUVRI. Ma nel Bando alla sezione 11.2.1 ( 

quantitativo o entità totale) viene riportato l'importo di  € 23.740.750,00. Si chiede cortesemente di 

chiarire quale sia l'importo a Base d'Asta da considerare per la predisposizione dell'offerta 

economica. 

RISPOSTA: L’IMPORTO A BASE D’ASTA È QUELLO INDICATO NEL DISCIPLINARE, PARI AD € 

18.672.500,00. L’IMPORTO RIPORTA ALLA SEZIONE 11.2.1 ( QUANTITATIVO O ENTITÀ TOTALE) 

CONTIENE LE OPZIONI DI : PROROGA SEMESTRALE E SESTO QUINTO. 

 

4. Il Disciplinare all'art. 1 pag. 4 {Oggetto dell'accordo quadro} riporta tra le attività a carico della ditta 

aggiudicataria: 

"D. manutenzione ordinaria e straordinaria dei locali ed impianti della centrale di sterilizzazione e 

delle sub centrali, nonché delle apparecchiature, arredi e attrezzature dedicate ai processi di 

sterilizzazione, ovunque dislocate, finalizzate  al  rispetto  delle  normative,  amministrative,  

regolamentari  e volontarie,  applicabili  al settore oggetto d 'appalto ";  

mentre nel Capitolato generale all'art. 1 a pag. 6 prevede invece : 

"C. manutenzione ordinaria  dei locali ed impianti della centrale di sterilizzazione e delle sub 

centrali, nonché delle apparecchiature, arredi e attrezzature dedicate ai processi di sterilizzazione, 

ovunque dislocate, finalizzate al rispetto delle normative, amministrative, regolamentari e 

volontarie, applicabili al settore oggetto d'appalto"; 

 

 il capitolato generale all'art. 2 pag. 11 prevede invece : 

"Resta a carico dell'appaltatore la manutenzione ordinaria dei locali ed impianti della centrale di 

sterilizzazione e delle sub centrali, nonché la manutenzione ordinaria e straordinaria delle 

apparecchiature, arredi e attrezzature dedicate ai processi di sterilizzazione, ovunque dislocate. 

Si chiede cortesemente di chiarire se è corretto ritenere che la manutenzione a carico della ditta 

aggiudicataria prevista sia (come .da capitolato generale all'art. 2 pag. 11} la manutenzione ordinaria dei 

locali ed impianti della centrale di sterilizzazione e delle riportate nell'Allegato A. 

Risposta: si conferma quanto riportato nel capitolato, agli articoli citati. 

 

5. Si chiede cortesemente di chiarire se le apparecchiature indicate nell'allegato A siano le sole 

apparecchiature oggetto del servizio di manutenzione e se siano tutte collocate (rispettivamente) 

nella Centrale di Sterilizzazione di Pescara e nelle sub Centrali di sterilizzazione dei P.O. di Popoli e 

Penne. 

Risposta: Come distintamente riportate nell’allegato A, le apparecchiature ivi descritte sono dislocate 

nella centrale di Pescara e nelle sub centrali di Popoli e Penne. Ad esse vanno aggiunte eventuali 

apparecchiature (autoclavi, comunque di numero assi esiguo) presenti  nei blocchi operatori, sala parto, 

oculistica , sale endoscopiche  dei PPOO di  Pescara,  Penne e Popoli, che fanno parte del servizio 

oggetto di gara, costituendone utile strumento, o anche dismissibili  o ricollocabili all’interno della 

centrale o delle sub centrali, se l’impresa ritenesse efficaci tali misure. Le predette situazioni potranno 

agevolmente esser verificate in sede di sopralluogo. 

 



6. Il Capitolato generale all'art. 1 pag. 6 ( Oggetto dell'appalto ) tra le attività a carico della ditta 

aggiudicataria al punto B prevede "l'Implementazione della dotazione di macchinari e delle 

attrezzature, laddove necessario al miglior funzionamento della centrale di sterilizzazione ...Ad 

inizio del contratto /'Azienda UsL di Pescara fornirà in comodato d'uso gratuito all' appaltatore i 

macchinari e le attrezzature attualmente in uso presso l' attuale centrale principale, presso le sub 

centrali di sterilizzazione dei PPOO di Popoli e Penne e presso le UU.OO ed ambulatori" inoltre 

all'art. 8 Capitolato generale pag. 25 prevede che "La ditta aggiudicataria dovrà assicurare la 

gestione, la manutenzione e la sostituzione/ integrazione di tutto lo strumentario chirurgico e 

container necessario ad assicurare gli interventi chirurgici presso la Stazione Appaltante. Dovrà 

inoltre provvedere alla fornitura dei relativi contenitori normalmente utilizzati per il trasporto e il 

ricondizionamento dello strumentario, nonché mettere a disposizione, eventualmente integrando 

la dotazione esistente, tutti i carrelli, i contenitori e i cestelli a chiusura ermetica necessari per la 

movimentazione del materiale sporco e del materiale sterile dalla Centrale ai CDU (logistica 

interna). Per poter quantificare adeguatamente l'impegno economico da sostenere, oltre all'elenco 

dello strumentario di proprietà della ASL per il quale sarà effettuata l'operazione di sale & lease 

back (che avete previsto di consegnare alle ditte all'atto del sopralluogo), Si chiede cortesemente di 

avere, anche un elenco completo di tutte le apparecchiature, attrezzature/arredi carrelli e 

contenitori di decontaminazione che verranno dati n comodato gratuito alla ditta aggiudicata. 

 

RISPOSTA. Relativamente alle apparecchiature, si rinvia alla risposta al quesito precedente. 

Relativamente agli arredi e carrelli, si tratta esclusivamente delle apparecchiature attualmente in 

uso al gestore attuale, visionabili in sede di sopralluogo.  

 

7. l vostri chiarimenti 5 del 15.02.2017 alla risposta n.13 affermano che è a carico della ditta 

appaltatrice il ritiro del materiale sporco e la consegna di quello sterilizzato per le UOC Area 

distrettuale Pescara, UOC Area Distrettuale Montesilvano, UOC Area Distrettuale Metropolitana, 

UOC A rea distrettuale Maiella Morrone e UOC Area distrettuale Vestina .  

Ma ciò è in contrasto co n quanto indicato nel Capitolato generale all'art. 7 pag. 24 dove è previsto 

che il ritiro dello sporco e la riconsegna sterile a tutti i Distretti territoriali sia a carico della Stazione 

Appaltante .  Si chiede cortesemente di confermare che la logistica a carico della ditta 

aggiudicataria sia quella presso tutte le sale operatorie e presso le UU.OO. dei P.O. (come 

dettagliato dall'art. 7 pag. 24 del Capitolato generale) e che la logistica sui distretti del territorio sia 

a carico della Stazione Appaltante. 

 

RISPOSTA: SI CONFERMA IL PUNTO 7.2.3.  DEL CAPITOLATO E, CONTESTUALMENTE SI RETTIFICA LA 

RISPOSTA AL QUESITO N. 13 . 

 

8. Il Capitolato generale all'art. 6 pag. 38  indica "' l pagamenti saranno effettuati a cadenza mensile, 

entro 30 (sessanta) giorni dalla fine del per iodo dedicato alle verifiche di regolare esecuzione del 

servizio ". Si chiede cortesemente di chiarire se i pagamenti saranno effettuati a 30 o 60 giorni dalla 

fine del periodo dedicato alle verifiche di regolare esecuzione del servizio. 

RISPOSTA:  PER I PAGAMENTI SI INVITA A FAR RIFERIMENTO ALL’ART. 6.1, IN CUI E’ PREVISTO: 

- Il pagamento mensile posticipato , in acconto ( nella misura del 90% di un dodicesimo del valore 

annuo (risultante dal prodotto dei prezzi unitari per i parametri utilizzati per la fatturazione - 

numero di interventi chirurgici effettuati in regime ordinario, di day hospital e/o di day surgery e 



ambulatoriale), rilevati al 31 dicembre di ogni precedente anno contrattuale): tale importo sarà 

erogato entro trenta giorni  dalla fine del  mese cui si riferisce; 

- Pagamento dell’importo a conguaglio, sulla base dei dati effettivi, rilevati al 31 dicembre di ogni 

anno contrattuale e comunicati alla Ditta improrogabilmente entro i 60 giorni successivi. Entro il 

medesimo termine l’Amministrazione verificherà la conformità dei servizi eseguiti e corrisponderà il 

dovuto. 

 

9. Il Capitolato generale all'art. 6.1 pag. 39 ( Corrispettivo mensile posticipato per i servizi di 

sterilizzazione ) indica "E' compresa nel corrispettivo l'erogazione del servizio di sterilizzazione 

eventualmente svolto al difuori della centrale di sterilizzazione del PO di Pescara, presso i blocchi 

operatori, gli ambulatori e i reparti di degenza" . Si chiede cortesemente di chiarire quali siano gli 

ulteriori siti di sterilizzazione presenti nel P.O. di Pescara oltre alla Centrale di Sterilizzazione e che 

tipo di frequenza e fasce orarie di lavoro venga richiesto. 

RISPOSTA: SI RINVIA ALLA RISPOSTA AL QUESITO N. 5. 

 

10.  Il Capitolato generale a pag.49 ( Art: 17: Utenze e servizi complementari) indica che  "Gli oneri 

relativi al consumi di energia elettrica, gas metano per produzione vapore, gas metano per 

riscaldamento e acqua, sulla base di quantificazioni per l'anno 2015 di costi per le suddette utenze 

di aree ospedaliere aventi caratteristiche simili alle volumetrie di che trattasi, vengono stabilite in 

Euro 31,50 oltre iva per metro cubo di volumetria lorda all’anno". Si chiede cortesemente di 

chiarire quale sia la volumetria totale da considerare e quindi, il relativo costo annuo da 

considerare a carico della ditta aggiudicataria per utenze di cui all'art. 17 pag . 19 del Capitolato 

generale. 

Risposta: Premesso che tali elementi sono deducibili  dalle informazioni acquisibili in fase di 

sopralluogo e dalla planimetria pubblicata (che rappresenta la gran parte  dell’oggetto 

dell’appalto), si fa riserva di procedere alla pubblicazione del dato richiesto, unitamente alle 

planimetrie delle sub centrali di penne e popoli 

 

11. All'art. 1 del Capitolato Generale punto G pag. 7 (acquisto e fornitura a noleggio, manutenzione ed 

integrazione, di tutto lo strumentario chirurgico e relativi contenitori), è previsto che "........, in sede 

di sopralluogo, alle Ditte concorrenti verrà consegnato l'elenco dello strumentario chirurgico di 

proprietà per il quale verrà effettuato l'operazione di sale & lease back ". Si sottolinea che durante 

sopralluoghi effettuati non è stato consegnato nessun elenco di strumentario. Si richiede di fornire 

gli elenchi indicati nel Capitolato Generale. 

Risposta: poiché l’elenco dello strumentario utilizzato presso il PO di Pescara è pubblicato,  il 

rinvio ai sopralluoghi riguardava soltanto i PPOO di Popoli e Penne. Scusandoci per il disguido 

(peraltyro non corrispondente a quanto ci veniva riferito da detti PPOO, pubblichiamo gli elenchi.  

 

12. l vostri chiarimenti 6-7 alla risposta n.4 affermano che è necessario presentare della campionatura 

di strumentario Chiediamo cortesemente con urgenza la pubblicazione degli l'elenco dello 

strumentario da campionare per consentirci in tempo utile l'approvvigionamento dai fornitori di 

quanto necessario. 

RISPOSTA: SONO STATI PUBBLICATI IL 21 FEBBRAIO. 

 



13. Nei documenti di gara non sono presenti le planimetrie dei locali dei PP.OO. di Popoli e Penne .Si 

richiedono tali planimetrie con annesso l'elenco degli arredi e apparecchiature esistenti che 

verranno dati in comodato d'uso alla ditta aggiudicataria. 

RISPOSTA: SI RINVIA ALLE RISPOSTE AI QUESITI  5, 6 E 10. 

 

14. Si richiedono gli elaborati grafici, per i PP.OO. di Pescara - Popoli - Penne, con schemi per gli impianti 

meccanici: 

a. Idrico sanitario 

b. Condizionamento- con schede tecniche UTA 

c. Vapore e condensa 

d. Aria Compressa 

e. Elettrico e speciali 

RISPOSTA: NON SE NE COMPRENDE LA NECESSITA’, CONSIDERATO CHE: 

- L’OGGETTO DELLA GARA NON PREVEDE LAVORI DI ADEGUAMENTO/RISTRUTTURAZIONE, 

- LE ATTIVITA’  DI MANUENZIONE STRAORDINARIA NON SONO A CARICO DELLA DITTA 

AGGIUDICATARIA. 

 

 


